
I
l suo modello era «Shoebom-
ber», al secolo Richard Reid. Il
suo desiderio era immolare i
«fratelli in martirio» di Lon-
dra. Nessuna organizzazione

alle spalle. Solo la determinazione
a divenire «shahid». È il terrorismo
«fai da te». Quello di chi ha provato
a far esplodere un volo della Ameri-

can Airlines (22 dicembre 2001)
con l’esplosivo nascosto nelle scar-
pe. O quello dei «terroristi della
porta accanto» che seminarono
morte e distruzione negli attacchi
ai metrò della capitale inglese, in
quel tragico 7 luglio 2005. E del ter-
rorismo fai da te sembra essere
espressione anche Abdul Farouk
Abdulmutallab, il giovane nigeria-
no che ha cercato di far disintegra-
re in violo l’aereo Usa della Delta
Northwest Airlines con a bordo
278 passeggeri.

Al Qaeda è diventata il collante

ideologico, il marchio di fabbrica
per i terroristi fai-da-te.

Performarsiutilizzano le infor-
mazioni veicolate nei siti internet
legati all’Islam radicale armato. Si-
ti che si aggiornano, affinano, met-
tendo in circuito le ricerche appron-
tate sui nuovi strumenti di morte
che possono essere introdotti a bor-
do di jet. Il terrorista fai da te si «nu-
tre» di corsi per il bravo «shahid»,
altri che spiegano come fabbricare
in casa una «bomba sporca»; altri
ancora che documentano un piano
di qaedisti per distruggere un gran
numero di aerei con l’esplosivo li-

quido. Il terrorismo fai da te è quel-
lo che viene messo in atto da estre-
misti islamici che non hanno più bi-
sogno di recarsi in Afghanistan per
l'addestramento, in quanto è suffi-
ciente avere una connessione inter-
net e pochi soldi per acquistare le

materie prime, facilmente reperi-
bili sul libero mercato, per la fab-
bricazione di un ordigno. Provare
per credere. Basta inserire come
parola chiave «nitrato» in qualsia-
si forum utilizzato da jihadisti e si
vedrà che l'elenco del materiale
per la fabbricazione di ordigni,
non solo artigianali, è talmente
vasto che può soddisfare le ambi-
zioni di qualsiasi «shahid» pronto
a colpire gli «infedeli» che «occu-
pano le terre dell'Islam».

Il perfetto terrorista fai-da-te
è una persona dal passato irrepre-
sensibile. Studente in una delle
più prestigiose università inglesi
- l’University College of London
(Ucl)- e figlio di un noto banchie-
re nigeriano, Farouk Abdulmutal-
lab è uno di questi. Martedì scor-
so, il 22 dicembre, aveva festeg-
giato il suo ventitreesimo comple-
anno e il giorno di Natale si era
imbarcato da Lagos per Amster-
dam e da lì aveva proseguito per
Detroit. Sul suo visto per gli Usa,
valido fino al 12 giugno 2010,
era scritto che avrebbe dovuto
partecipare a un seminario reli-
gioso.❖
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Uno studente con lo stesso nome del sospetto autore dell’attentato sul volo Delta

NorthwestAirlinesdaAmsterdamaDetroit,eraiscrittoauncorsodi ingegneriameccanica

all’UniversityCollegedi Londra. Secondo l’ateneounUmarFarukAbdulmutallabavrebbe

studiato al college dal 2005 al 2008.

Il terrorista fai-da-te
con ilmito del kamikaze
delle scarpe bomba
Il giovane attentore ha rivendicato l’appartenenza alla rete
di Osama Bin Ladenma come i ragazzi delle bombe di Londra
si èmossoda solo. Su Internet i consigli del perfetto «shahid»
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Richard Reid provò
a far esplodere un aereo
il 22 dicembre 2001

Il precedente

Il sito della Cnn hamostrato la foto di Abdul FarukAbdulmutallab, bloccato sull’aereo perDetroit
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